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Nel Mezzogiorno l'agricoltura 
e le industrie collegate 
vittime dell'immobilismo de 

i . ' 

i! ' 

Se la giunta sarda tace, i comunisti 
indicano le strade della rinascita 

Le proposte del PCI per il secondo programma triennale di sviluppo - Necessario il po­
tenziamento del settore agro-pastorale, dell'artigianato e dell'industria di trasformazione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Fabbriche ma-
nitturlere quasi tutte chiu­
se, la Petrolchimica in grave 
dissesto, le miniere di carbo­
ne e di minerali inattive da 
anni, l'agricoltura e la pasto­
rizia sempre più improdutti­
ve a causa delle arretrate 
strutture: questo è il quadro 
economico della Sardegna. 

C'è un secondo piano di ri­
nascita. esistono i progetti 
della programmazione, ben 
800 miliardi sono disponibili, 
ma niente si realizza, e la 
crisi precipita. Perché? La 
risposta possono darla tutti i 
lavoratori, tutti i sardi: que­
sta giunta regionale è più 
che mai inadeguata. 

Il piano annuale 1979 è 
prossimo alla scadenza, ma 
non risulta sia stato comple­
tato. Ora bisogna approntare 
il piano triennale, ma II pre­
sidente, 11 socialdemocratico 
Ghinami, gli assessori de­
mocristiani e socialisti non 
ne parlano neppure, cosa in­
tendono fare? 

Il Consiglio regionale sardo 
un mese fa, al termine di un 
serrato dibattito sulla crisi 
economica e sulla recrude­
scenza del banditismo, aveva 
proposto una conferenza Sta­
to-Regione, e deciso di acce­
lerare i tempi per il secondo 
programma di sviluppo. 

Secondo l'ordine del giorno 
approvato dai partiti, la 
giunta avrebbe dovuto pren­
dere l'iniziativa presso il go­
verno per realizzare la confe­
renza, e presentare nel con­
tempo le direttive • per il 
«triennale» in Commissione 

Programmazione. Allo stato 
attuale dei fatti risulta che la 
giunta Ghinami non ha anco­
ra mosso un dito. 

Intanto si allarga la «for­
bice » tra l'isola e il contesto 
nazionale. Gli « indicatori » e-
conomici parlano chiaro: la 
crisi ha investito tutti i set­
tori produttivi, mentre il ri­
schio di diffusione di males­
sere sociale è reale. Dunque. 
la Sardegna non può aspetta­
re oltre. Non può permettersi 
un secondo fallimento del 
piano di rinascita. Bisogna 
sciogliere I nodi, eliminare le 
strozzature, accelerare le 
procedure 

Il PCI non intende stare a 
guardare. Nel corso di una 
conferenza stampa il gruppo 
comunista al Consiglio Re­
gionale ha annunciato la pre­
sentazione di una serie di 
proposte per il secondo 
programma triennale di svi­
luppo, che dovrebbe partire 
fin dall'inizio del 1980. 

Le direttive verranno pre­
sentate alla Commissione che 
dovrà poi elaborare gli indi­
rizzi di intervento da portare 
in assemblea. 

Infatti la legge per la ri­
nascita prevede, all'articolo 
10. che il Consiglio elabori gli 
indirizzi del programma di 
sviluppo. Con questo atto po­
litico il PCI intende perciò 
favorire il dibattito fra le 
forze politiche e sociali per 
arrivare rapidamente ad una 
decisione sul programma. 

«La nostra è una proposta 
aperta — ha detto il com­
pagno Andrea Raggio, presi­
dente del gruppo del PCI al 

Consiglio regionale — per fa­
vorire la discussione e il 
confronto sugli indirizzi del 
futuro piano. Accanto ai se­
gni tradizionali della crisi ci 
sono alcune preoccupanti no­
vità. Con queste novità bi­
sogna fare i conti. La confe­
renza Stato-Regione, da con­
vocare appositamente per fa­
re il punto sullo stato di at­
tuazione delle leggi della ri­
nascita, dovrà prenderne at­
to». 

«Noi diciamo che il secon­
do piano triennale deve sape­
re affrontare le novità emer­
se dalla crisi, come i nodi 
storici del mancato decollo 
della programmazione ». 

E* pertanto indispensabile 
rilanciare la politica della ri­
nascita e la lotta autonomi­
stica. Altrimenti, si va al fal­
limento. 
1 Ecco perchè la definizione 
degli indirizzi futuri di svi­
luppo deve essere campo 
di Impegni per forze politi­
che, sociali ed economiche. 

Quali sono le indicazioni di 
lavoro e di intervento che 
propone il PCI? Il compagno 
Benedetto Barranu, respon­
sabile della commissione e-
conomia del Comitato regio­
nale del PCI, introducendo la 
conferenza stampa, ne ha 
sintetizzato alcune. 

«Trasporti, credito, riforma 
della regione, attuazione della 
riforma agro-pastorale, in­
dustria, artigianato, turismo, 
assetto del territorio, sanità, 
servizi sociali: ecco i princi­
pali campi su cui deve inter­
venire il programma trienna­
le». 

Su tutti 1 punti elencati il 
PCI avanza delle precise ri­
chieste. Tra queste, il nodo 
dei trasporti, il risanamento 
del settore chimico, l'avvio 
delle attività minerarie e la 
riforma agro-pastorale assu­
mono un rilievo particolare. 
, Gli ottocento miliardi con­

gelati nelle banche devono 
essere utilizzati. Gli obiettivi 
degli interventi devono tenere 
conto della drammatica con­
tingenza, ma occorre soprat­
tutto andare verso un pro­
fondo rinnovamento econo­
mico e sociale: in una parola 
va resa effettiva la rinascita. 

«Il problema finora rima­
sto irrisolto — ha detto il 
segretario regionale del PCI 
compagno 'Gavino Anglus 
concludendo la conferenza 
stampa — è dPnatura squisi­
tamente politica: il divario 
tra programmi, leggi, ri­
forme, e la loro concreta at­
tuazione deve essere supera­
to ». * 

«La giunta attuale è sem­
pre più prigioniera della in­
voluzione della - Democrazia 
cristiana. Perciò'occorre un 
rilancio del movimento di 
lotta e della battaglia auto­
nomistica. Due gli obiettivi: 
il rispetto da parte del go­
verno degli impegni assunti 
con i sardi, una giunta ca­
pace di essere all'altezza del­
la situazione». 

Le prospettive di rinascita 
trovano, infatti, nella giunta 
Ghinami soltanto una camicia 
di forza. 

a. m. 

Un silos dalle eòop in Sicilia 
per non abbandonare la terra 

n moderno impianto dispone di macclì inari per la selezione delle sementi - Un 
dnro colpo alla rete di intermediazioni parassitarie - Impegno nel movimento 

Nostro servizio 
ENNA — La Sicilia concorre 
alla produzione granaria ita­
liana con oltre il 30 per cen­
to del prodotto. La zona in­
terna dell'uria dà la parte 
maggiore. Interi comuni fon­
dano la propria economia sul 
grano che domina su ampie 
zone agricole segnate dal sot­
tosviluppo e dall'arretratezza 
economica. 

La volontà di resistere, di 
unire gli sforzi per non 
scappare dalla terra ha dato i 
primi risultati concreti. Nel 
territorio tra i comuni di 
Barrafranca e Pietraperzia è 
in funzione un moderno im­
pianto di stoccaggio del gra­
no duro, costruito dalle coo­
perative agricole associate al 
Consorzio «Sicilia Interna». 
Tutto rimpianto è stato idea­
to dalia Federcoop di Enna 
nel quadro del programma 
triennale di investimenti del­
la Lega regionale della Sici­
lia. " 

Il lavoro per la realizzazio­
ne dell'impianto è stato por­
tato a termine nel tempo re­
cord di 12 mesi. La centrale 
di stoccaggio, la prima del 
genere realizzata dal movi­
mento cooperativo in Sicilia, 
ha. dimensioni rispettabili: 
contiene fino a 5.000 tonnella­
te di prodotto. Dispone. 1-
noltre, di macchinari con 
funzionamento automatico 
per la selezione delle semen­
ti. 

L'impegno del movimento 
cooperativo in questa parte 
della Sicilia è fondamentale 
per avviare un serio sviluppo 
agricolo. Gravi sono i ritardi 
e le distorsioni provocati dal­
le politiche agricole della 
Democrazia cristiana. I con­
tinui fallimenti hanno depau­
perato ricchezze e forza lavo­
ro. 

Lo scontro per una agricol­
tura che non vuole morire di 
vecchiaia e di abbandono è il 
terreno sul quale si sta ml-

' stirando la crescente presen­
za cooperativa, proprio nel 

• processo di potenziamento e 
; ammodernamento delle strut­
ture. La presenza cooperativa 

ìnel processo di stoccaggio 
èri prodotti agricoli esalta il 
•BOTO ruolo imprenditoriale 

e partecipativo dei contadini 
produttori, offre il segno 
tangibile di uno sforzo cultu­

rale che avanza faticosamente 
e mette in luce, sempre più, 
il ruolo decisamente passivo 
e speculativo che è connatu­
rato alla logica che ispira i 
Consorzi Agrari provinciali, 
sottolineandone lo stato di 
crisi. 

Il Consorzio Agrario della 
provincia di Enna, per esem­
plo. non dispone di moderni 
impianti per la raccolta del 
grano duro; per cui si avvale 
di una fitta rete di interme­
diazione parassitaria che sca­
rica i costi sui contadini 
produttori. 

I risultati di due diverse 
politiche gestionali sono evi­
denti: quest'anno il Consor­
zio «Sicilia Interna» ha pa­
gato un acconto di lire 25500 
al quintale di grano conferi­
to, mentre il Consorzio Agra­
rio provinciale ha liquidato 
una somma variabile da 
23.000 a 24.000 lire per quinta­
le. 

Risultati concreti il cui va­
lore e significato vanno al di 
là del dato monetario, assu­
mendo i precisi contomi po­
litici di una nuova democra­
zia che si fa avanti nelle 
campagne, frutto delle lotte 
contadine della provincia, 

Per mantenere gli Impegni 
che il Consorzio «Sicilia In­
terna» ha assunto nei con­
fronti dei produttori, legati 
allo sviluppo dell'economia 
del territorio Interessato, oc­
corre Innanzitutto acquisire i 

| momenti associativi e coope­
rativi ad una visione demo­
cratica e produttiva dell'eco­
nomia. 

Qui si nasconde 11 primo 
ostacolo. Per superarlo la le­
gislazione deve adeguarsi alle 
esigenze di rinnovamento at­
traverso il varo di una lecite 
organica che ponga gli im­
pianti per il grano duro sullo 
stesso piano legislativo delle 
cantine sociali siciliana 

TI grano duro conserva un 
valore strategico nel contesto 
mondiale. Una crisi nella 
produzione cerealicola — si 
sostiene alla Federcoop di 
Enna — è allarmante quanto 
la crisi petrolifera. Quest'an­
no la siccità sofferta da mol­

ti paesi europei ha scatenato 
una caccia al grano con con­
seguenti forti rialzi del prez­
zo sul mercati intemazionali. 
La speculazione ed i com­
merci sfrenati di grano pro­
vocano danni enormi che in­
cidono sull'intero assetto del­
l'ordinamento economico mon­
diale. 

Intanto nella sede del Con­
sorzio «Sicilia Interna» si 
fanno 1 conti fatti registrare 
dal funzionamento della cen­
trale di stoccaggio del grano, 
con *ll sguardi puntati al fu­
turo. 

L'impianto di Pietraperzia 
si è riempito oltre il 90 per 
cento, raccogliendo più di 
45.000 quintali di grano duro. 
Sono stati 500 1 piccoli pro­
duttori che hanno portato al­
l'ammasso 11 grano dalle 
Provincie dì Enna e Caltanis­
etta . L'obiettivo fissato per 
l'annata è stato superato. Il 
clima di soddisfazione non 
cede all'euforia. , 

Le difficoltà non sono po­
che e il risultato confortante 
non viene esaltato oltre mi­

sura. Rimane il dato politico. 
Centinaia di piccoli coltivato­
ri produttori hanno saputo 
conquistarsi uno strumento 
per la difesa reale e la valo­
rizzazione del loro lavoro 
nella consapevolezza che per 
avanzare ulteriormente, oc­
correrà sviluppare ed utiliz­
zare la ricerca scientifica. 
l'assistenza tecnica ed i pro­
cessi di verticalizzazione che 
il settore è In grado di 
smuovere. 

Si trotta di proseguire sulla 
strada della costruzione di 
un movimento di massa con­
tadino capace di conquistarsi 
uno spazio nel processo di 
rinnovamento democratico 
dell'agricoltura, sconfiggendo 
la politica dell'assistenziali­
smo e delle mance della DC 
che, da sempre, consegna 
nelle mani della grossa bor­
ghesia agraria i risultati degli 
sforzi e delle lotte per una 
agricoltura protagonista della 
rinascita dell'economìa enne-
se. 

Rosario Pignato 

Strappati al 
clientelismo 

i fondi (tanti) 
della legge 

Quadrifoglio 
in Sicilia 
Dalla redazione 

PALERMO — Alla Sicilia 
spettano pressappoco 350 
miliardi della cosiddetta 
«legge quadrifoglio» per 
l'agricoltura. E l'obiettivo 
del contestatissimo asses­
sore regionale, il de Giu­
seppe Aleppo, era quello 
di utilizzarli ancora una 
volta a sua discrezione 
nel solco di una radica­
ta, e quanto mai depreca­
ta logica clientelare. 

Il Parlamento siciliano. 
dopo una serrata discus­
sione provocata da una 
mozione di cui erano fir­
matari tra gli altri 1 com­
pagni Ammavuta, Vizzinl 
e Laudani, ha approvato 
a larga maggioranza un 
ordine del giorno a fir­
ma del PCI. PSI e della 
DC che modifica' concre­
tamente gli indirizzi e le 
scelte del governo: al go­
verno quadripartito e al­
la maggioranza che lo so­
stiene è stato strappato 
infatti un. duplice impegno 
" L'ordine "del giorno vo­
tato l'altra sera dall'ARS 
prevede: 1) che per l'av-

' venire le somme stanzia­
te dalla legge Quadrifo­
glio vengano impegnate 
con una vera legge .regio­
nale e non più — come 
s'era fatto stavolta — con 
una semplice delibera am­
ministrativa r 2) che la 
stessa delibera varata 1*8 
agosto scorso per lo stral­
cio dei finanziamenti re­
lativi al 1978 venga pro­
fondamente modificata 
nel suoi metodi e nei suoi 
contenuti. 

La Giunta di centro si­
nistra aveva infatti ap­
provato con una semplice ' 
delibera il programma 
stralcio dei primi 51 mi­
liardi, scavalcando 1 pote­
ri dell'Assemblea e del 
Comitato di programma­
zione, 

Ma il governo si era 
spinto anche più in là, 
come ha denunciato nel 
suo intervento il com­
pagno Ammavuta. Ha 
preteso di dettare norme 
e strane procedure per 1 
fondi destinati alla fore­
stazione, quando invece 
c'è una legge apposita che 
disciplina il settore, 

Al fondo di tutta que­
sta serie di gravi atti — 
hanno sottolineato Am­
mavuta e la compagna 
Laudani — sta il ripetu­
to tentativo, che è dive­
nuto quasi una costante. 
di contrastare gli sforzi 
per affermare nella re­
gione una nuova politica 
di spesa non più basata 
sulla sciagurata disper­
sione delle risorse con fi­
nanziamenti a pioggia. -

L'ordine del giorno ap­
provato al termine del di­
battito (per gli altri grup­
pi erano intervenuti 1 ca­
pigruppo della DC e del 
PSI Lo Giudice e Maz-
zaglia) ha accolto le cir­
costanziate critiche del 
PCI. 

Come verrà, allora, mo­
dificata la delibera del 
Rovento? Intanto verran­
no cambiate le procedure 
di spesa; non sarà effet­
tuata più una destinazio­
ne generica delle somme 
stanziate; i fondi ver­
ranno utilizzati per preci­
si settori; e questi do­
vranno passare attraverso 
i controlli previsti dalle 
leggi. . 

E* prevista, poi. una ri­
serva finanziaria per le 
attività delle imprese col­
tivatrici. L'ordine, del 
giorno impegna anche il 
governo a definire presto 
il programma regionale 
di sviluppo agricolo e 
quelli di settore e a pre­
disporre la riforma che 
unifichi gli incentivi in 
una unica legge. 

In Sicilia prosegue, in­
tanto. la campagna di 
mobilitazione del brac­
cianti per la riforma del 
sistema previdenziale, la 
proroga desìi elenchi ana­
grafici e i piani colturali. 
Manifestazioni indette 
dal PCI nel comuni del 
Palermitano si sono svòl­
te ieri e altre se ne svol­
geranno nella giornata 
odierna. 

1*500 milioni della Cassa per 
occupare part time 8 operai 
Lo scandalo della Silva-S.p.A., che doveva impiegare novanta persone - Alle spalle la 
grande ricchezza boschiva della Sila, ma la trasformazione del legno non avviene 

Dal nostro inviato 
SAN GIOVANNI IN FIORE — 
La Democrazia cristiana ave­
va promesso posti a decine. 
Nel '75, anzi, su questa «gran­
de industria della trasforma­
zione del legno» i maggio­
renti dello scudocrociato ave­
vano svolto al galoppo tutta 
la campagna elettorale per le 
amministrative. Le cifre le 
gridavano sulle piazze e nei 
comizi: 80. 90 posti di lavoro. 
la possibilità di collegare la 
montagna alla industria di 
trasformazione dei prodotti. 
Passa qualche anno, invece, 
e i tronchi marci vengono 
trascinati dai braccianti di­
soccupati dinanzi al Comu­
ne e dinanzi al bel sogno. 

Qui siamo a S. Giovanni in 
Fiore, nel cuore della mon­
tagna calabrese. Alle, porte 
la Sila Grande e boschi a 
non finire, ma dentro le por­
te disoccupazione ed emigra­
zione, 20 mila, abitanti, 7 mi­
la emigrati, e" 2 mila iscritti 
negli elenchi della 285. Inter­
vento straordinario e Cassa 
del Mezzogiorno, in questa 
montagna hanno speso soldi a 
bizzeffe: migliaia di miliardi, 
in tanti anni, ma senza al­
cun costrutto. 

Le montagne vanno alla ma­
lora lo stesso, le acque di­
struggono invece che arricchi­
re. Qui. nel '74. baluggina, 
finalmente, una chimeia: si 
progetta la fabbrica per la 
trasformazione del legno. Di 
legno ce n'è tanto, perchè 
sprecarlo? Nasce così la Sil­
va SpA. Già il fatto che non 
si tratti della solita fabbri-
chetta e che si fregi di una 
ragione sociale da grande éli­
te, qual è la società per azio­
ni, fa concretizzare in qual­
che modo il bel sogno. 

I progetti sono tanti. Si pas­
sa dalla produzione di infissi 
e del perlinato all'utilizzo dei 
trucioli. Il ciclo completo è 
una seconda « garanzia ». La 
terza garanzia, la più impor­
tante. che si pensa chiuda la 
bocca agli scettici, dovrebbe 
essere il fatto che i soldi per 
la Silva SpA. vengono tutti 
o quasi dalla Cassa del Mez­
zogiorno. Sulla efficienza del­
la Cassa sono in molti qui 
a S. Giovanni ad avere dei 
dubbi, ma poi alla fine gli 
80. 90 posti di lavoro, chiudo­
no di nuovo la bocca agli 
scettici. 

I miliardi che spendono, a 
quanto pare, sono uno e mez­
zo abbondante. I primi 600 
milioni che viaggiano dalla 
Cassa in Calabria sull'onda' 
della clientela democristiana. 
sono concessi alla Silva SpA 
senza una lira di interesse, 
cioè a fondo perduto. L'altro 
miliardo, secondo i e si dice >, 
è concesso a tasso agevolato. 
Quante cose si potrebbero fa­
re con un miliardo a disposi­
zione? Certamente non tante, 
ma almeno si potrebbe, senza 
ostacoli, raggiungere l'obietti­
vo di occupare 80 persone. 

Invece la Silva SpA sembra 
la tela di Penelope: per cre­
scere di qualche trama ci 
vogliono anni. Quel che ne 
sortisce dopo almeno tre anni. 
sono dei capannoni confinati 
alla periferia del paese. Ma 
non è questo il peggio. Il peg­
gio è. invece, che la fabbri­
ca si riduce solo e soltanto 
a dei capannoni. Della gran­
de azienda che dovrebbe ospi­
tare gli 80 operai, rimane so­
lo la memoria delle cose det­
te dalla DC sulle piazze nel 
75. Quando, poi, si aprono i 
battenti della « industria », 
sembra di essere in un mini­
laboratorio 

Gli assunti sono otto per­
sone, che invece i fare a 
tempo pieno gli operai del le­
gno fanno anche i muratori 
nel completamento delle strut­
ture aziendali. La produzione 
fa ridere. Non. sappiamo qua­
le sia la mole finanziaria de­
gli affari dell'azienda, ma an­
che questa, certamente, non 
metterebbe in difficolta il più 
scalcagnato'dei ragionieri. 

Nel paese a questo punto 
si aprono gli occhi. La berfa 
è grande e grossa. La DC, 
coperta dalla Cassa del Mez­
zogiorno, ha bluffato angora. 
Si mobilitano i sindacati, si 
mobilitano le forze politiche 
e il PCI in particolare. Si 
giunge ad una grande gior­
nata di lotta che si esprime 
con una marcia a cui parte­
cipa tutta la popolazione. La 
manifestazione stana i respon­
sabili della Silva SpA. Entro 
qualche mese, assicurano, la 
produzione prenderà l'avvio e 
vi sarà l'assunzione di 50, 
60 persone. 

Tuttavia i mesi sono passa­
ti e il pallone si è sgonfiato. 
Resta da scoprire che cosa 
la Silva SpA abbia fatto con 
i soldi pubblici e se sono sta­
ti investiti davvero nei ca­
pannoni deserti. Un altro 
« grande imbroglio », di cui si 
deve trovare il bandolo? La 
domanda rimane per il mo­
mento senza risposta ufficia­
le, anche se a S. Giovanni 
tutti parlano di un marchin­
gegno speculativo ben visibile. 

Basti pensare, a questo pro­
posito, al progetto approvato 
dal Cipe nel novembre 1974, 
e che per la Calabria preve­

deva una spesa di 711 miliar 
di. dei quali 424 avrebbero 
dovuto essere impegnati entio 
il 1978. L'obiettivo era l'utiliz­
zazione plurima delle acque. 
Il progetto è ancora inattuato 
proprio perchè la Cassa, do 
pò aver preso in considera 
zione la possibilità di realizza­
re alcuni invasi, avviandone 
perfino la progettazione, non 
ha ancora espletato nemmeno 
le gare d'appalto. 

Ritardi gravissimi, -saho 
poi a « rifarsi » finanziando 
imprese come la Silva SpA. 

Nuccio Marnilo 

L'assurdo «legalismo» del governo 
blocca il lavoro di 3500 giovani 

Il r igido rispetto delle norme è stato un semplice "lavarsi le mani" 
dei problemi di una regione che punta molto sull'agricoltura 

Il governo ha reso noto Ie­
ri che le leggi di delega fina­
lizzate all'occupazione di 3.500 
corsisti calabresi non saran­
no vistate e che pertanto tut­
ta la problematica relativa 
all'occupazione dei giovani ri­
torna in alto mare. 

Da Indiscrezioni apprese pa­
re che il governo abbia rav­
visato elementi di Incostituzio­
nalità nelle leggi di delega — 
che riguardavano i settori del­
l'agricoltura, dell'urbanistica, 
del servizi sociali e dell'assi­
stenza — In particolar modo 
per ciò che riguarda mecca­
nismi di assunzione. 

Su questa decisione il capo­
gruppo comunista alla Regio­
ne Calabria, Costantino Fit­
ta nte, ha rilasciato ieri la se­
guente dichiarazione, 

CATANZARO — Il governo ha usato pesantemente la man­
naia nei confronti dei giovani calabresi e della regione 
Questa vicenda è l'ulteriore prova del carattere antfìne 
ridionaltsta della politica del governo Cosstga. 

• E' facile invocare il rispetto rigido di norme, di Ictjgt e 
di princìpi e lavarsi le mani dei problemi della Calabria. 
Certamente le leggi vanno rispettate ed applicate. Ma ri­
spetto ad una situazione drammatica come Quella cala­
brese vanno anche assunte ed attuate decisioni e provvedi­
menti eccezionali in mancanza dei qualt i problemi riman­
gono insoluti. 

Il governo, pur di respingere le leggi tarate dal consi­
glio e frutto della lotta dei giovani, si è richiamato finan­
che ad una legge — quella Starnutati — che sta per sca 
dere e che non verrà più riproposta negli stessi termini. 

Cossiga e i suoi ministri devono dire, subito, dopo aver 
assunto questa posizione sulle leggi di delega come può e 
deve essere risolto il problema dei 3500 giovani ex 285. 

La Giunta regionale, per aver trascinato questo problema 
fino al limite della ingovernabilità, assumendo posizioni 
contraddittorie, facilone e velleitarie, non esprimendo una 
iniziativa adeguata capace di evitare guasti ed errori, ora 
deve con impegno e rapidità avanzare proposte serie * pra­
ticabili che rendano possibile il conseguimento dell'obiettivo 
di occupazione dei giovani ex 285. 

Il movimento non può essere cosi frustrato dalle posi­
zioni nulliste del governo e dalla incapacità della Giunta 
regionale di far pesare la situazione calabrese e di farsi 
carico compiutamente delle rivendicazioni dei lavoratori 
La lotta deve perciò continuare contro il governo di Rome 
e contro la Giunta regionale. 
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Per l'occasione, sino al 31-12-79 
agli acquirenti saranno riservati 

particolari sconti ed omaggi 
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